
g rid a : « S o n o  p iù  d ebo le  e più basso di un  v e rm e»  (I). 
Q uando  consum a il suo sacrificio d ’am ore, si ripete  senza 
p ietà  : « Soffri scellerato , m eriti ancor di p iù  » (2). T alvo lta  
invece per concedersi godim enti non consoni ai suoi princìpi, 
per ¡scrupolo di coscienza, cerca  d i illudersi e  tira innanzi 
tra cavilli e  pietosi inganni, pen san d o  che è  sem pre in tem po  
a re trocedere, che  l ’onore è in tatto , che tu tto  è un breve 
sogno di cui è  p ecca to  rom pere i dolci velam i (3) ecc. A ltra 
volta ancora sen te il bisogno di lasciarsi traspo rtare  da lla  p a s­
sione che com batte , di giocare con lei e p ian  p iano  s’aw ic in a  
all’orlo del precip izio  tem uto  (è il fascino del pericolo!), m a 
non cade. Q uando  sta libando alla co p p a  del p iacere  pro ib ito  
c ’è sem pre il suo « genio» (tutelare) che  lo tira indietro per la 
nuca » (4). L a  scenetta  che qui riproduciam o è p iù  che m ai 
caratteristica :

« Mi parve di mancare. Afferrarla per la mano, baciarla mille volte 
e poi morire! L ’onda della passione ini enfiava i' petto sempre più. Mi 
slanciai verso di lei. Nello stesso momento come un lampo mi balenò nella 
mente: Lei è tedesca, orfana... mia madre, la Serbia. M ’alzai di scatto 
e non fidando nella propria voce, entrai in camera mia, senza salutarla » (5).

Se il ravvedim ento  in terno r o n  v iene al m om ento op­
portuno, non  m anca  in sua  vece, ciò che p e r l ’autore è lo> 
stesso, l ’im pedim ento  esterno. E ccone ancora un  esem pio  :
Perdetti la coscienza. L a  tirai a sè fw;r stringermela al petto. —  La ser­
ratura della porta scricchiolò e sua madre apparve sulla soglia » (6).

C’è infine ancora u n a  nota in  M isa che si riscontra in altri 
personaggi del Lazarevic. Q uest’è la  sua strana condotta con 
la  donna am ata, la m ancanza  di coraggio1 in casi estrem i, la 
perplessità in situazioni tese  e la fanciullesca goffaggine di 
qualche piccolo ard im ento  (7).

(1) Svabica, ib 20.
(2) Szabica, ib. 64.
(3) Svabica, ib. 19. +0, 52
(4) Svabica. ib. 40.
(5) Svabir.a, ib.
(6) Svabica, ib. 3«.
(7) Svabica, ib. 17, 22,
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